ANNOTAZIONE DI P.G.

Le annotazioni sono atti informali normalmente utilizzati dalla P.G. durante la fase delle indagini preliminari, tale attività non è suscettibile di utilizzazione probatoria.

Secondo quanto disposto dall’art. 115 c.c.p. le annotazioni contengono l’indicazione dell’ufficiale o dell’agente che ha svolto l’attività d’indagine.
Il giorno, il luogo e l’ora in cui sono state eseguite e l’enunciazione succinta del loro risultato.
Le annotazioni sono quindi indicazioni sommarie, riassuntive di attività investigativa di minor importanza e costituiscono appunti non utilizzabili in dibattimento.

Il verbale si distingue dalla semplice annotazione essenzialmente per la congruità spazio temporale tra quanto è oggetto di documentazione e l’attività di formazione della documentazione stessa, la cui certa provenienza dal pubblico ufficiale abilitato risulta dalla sottoscrizione.

Non ha decisivo rilievo il rispetto delle forme e modalità prescritte dalla legge per la redazione del verbale, la cui eventuale inosservanza non altera la natura del documento e non dà luogo a nullità salvo nelle ipotesi previste dall’art. 142 c.p.p.. per tale motivo da qualche tempo usiamo compilare l’annotazione di P.G. in forma di verbale, intitolandola “VERBALE di annotazione i attività preliminare di P.G..,”  con tale modalità l’atto assume una valenza incisiva utilizzabile in dibattimento. 

